
Sindacato 
Una legge 
per la musica 
popolare 
• « • ROMA. Il sindacato confe
derale Cgil-Cisl-Uil scende in 
campo, con un progetto dì leg
ge presentato ieri mattina, nel
la battaglia che il mondo della 
musica •popolare», quella che 
il burocratese definisce come 
«extracolla», sta combattendo 
per essere riconosciuta e so
stenuta dallo Stato, alla pan di 
quanto viene fatto per la musi
ca lirica e sinfonica. Attual
mente ci sono ben tre disegni 
di legge sulla musica in discus
sione al Senato (tra cui quello 
presentato dall'allora ministro 
dello Spettacolo. Franco Car
rara, e oggi portato avanti da 
Tognoli, un altro disegno fir
mato dal senatore Venanzio 
Nocchi ed un terzo a firma del 
senatore Boggio). Il documen
to elaborato dal sindacato in
troduce, rispetto a questi dise
gni di legge, alcuni elementi di 
novità. Si tratta di un progetto 
unitario che vede schierati nu
merosi operatori del settore, 
Alt, Enpals, Arci, l'Associazio
ne dei musicisti jazz, l'Ana-
grumba, il sindacato dei locali 
da ballo, l'Unione dei compo
sitori e librettisti, fino alla Siac: 
particolarmente sensibile, 
quest'ultima, all'articolo che 
sostiene -la centralità dell'au
tore inteso come base di tutto 
il processo evolutivo, commer
ciale ed economico del setto
re». Tra le proposte più interes
santi, c'è quella della forma
zione di un'agenzia, all'interno 
del ministero dello Spettacolo, 
che coordini gli interventi e gli 
strumenti messi a disposizione 
dalla legge per promuovere e 
sviluppare la musica popolare 
italiana; incentivi di defiscaliz-
zazionc per le Imprese che 
operano in Italia: la richiesta di 
equiparare, sul piano fiscale, I 
dischi ai libri, come prodotto 
culturale e non di lusso; l'ac
cesso ai crediti agevolati per 
chi organizza spettacoli a favo
re di giovani musicisti italiani; 
il riconoscimento della figura 
del produttore e dell'organiz
zatore di concerti, affinchè si 
disciplini questa attivila: e per 
finire, l'istituzione di un Premio 
nazionale che ogni anno ven
ga assegnato alle migliori pro
duzioni musicali italiane, giu
dicate senza, separazioni tra 
musica «colta» ed «exlracolta».' ' 

• l ' i 

Il regista americano Robert Benton 
presenta il suo nuovo film «Billy Bathgate» 
ambientato a New York negli anni Trenta 
e racconta i contrasti con il grande attore 

«Io e Dustìn Hoffman 
a scuola di gangster» 
Cinquanta miliardi di costo, due divi come Dustin 
Hoffman e Bruce Willis, una storia di gangster ispira
ta al best-seller di Doctorow. Eppure Billy Bathgate è 
stato un insuccesso in America. Chissà come andrà 
in Italia, dove esce tra qualche settimana. Il regista 
Robert Benton {Kramer contro Kramer, Una lama 
nel buio) racconta perché ha fatto questo film e 
confessa: «Mi sono ispirato a Sergio Leone». 

MICHELI ANSRLMI 

• • ROMA «Sono attratto dalla 
violenza, non so spiegarmi 
perché. A parte Kramer contro 
Kramer, non c'è film che abbia 
fatto in cui qualcuno non 
muoia ammazzato». Strane pa
role in bocca a Robert Benton. 
texano di Waxahachic dal sor
riso morbido e dalla voce soa
ve. Ex giornalista di Esquire, 
sceneggiatore di film celebri 
come Gangster Story, autore in 
proprio di piccoli gioielli come 
L'occhio privato, il regista ses
santenne 6 in Italia per pro
muovere Billy Bathgate. in 
America è andato male, nono
stante la presenza di un divo 
come Dustin Hoffman, e ora la 
Disney si aspetta qualcosa di 
più dalla vecchia Europa. 

Chi è Billy Bathgate? È un 
personaggio inventato dal ro
manziere Edgar l.awrence 
Doctorow e rielaborato per lo 
schermo da Tom Stopparti: un 
quindicenne del Bronx senza 
un dollaro in tasca che si ar
ruola nella banda del gangster 
Dutch Schultz (esistito davve
ro) e II dentro diventa uomo. 
Packard nere che scorrazzano 
seminando piombo, traditori 
gettati in mare con «stivali» di 
cemento, bionde ricche e an
noiate che diventano pupe del 
gangster, corse di cavalli e 

proibizionismo. Il boss sarà ! 
fatto fuori dai killer di Lucky 
Luciano, il ragazzo si salverà . 
per il rotto della cuffia. Impa- ' 
rando, come ricorda la quarta 
di copertina del romanzo, «che 
il tradimento è un'arte raffinata 
da usare al momento opportu
no». 

Film curioso, anche se non 
proprio riuscito, dove la mito
logia gangsteristica si mischia 
al romanzo di formazione in 
un'accurata ricostruzione 
d'ambiente nscaldata dalla fo
tografia di Ncstor Almcndros. 

Signor Benton, •oddiafatto 
di «Billy Bathgate»? 

Sul piano commerciale no. Sul 
piano artistico si. Non volevo 
iare una storia di gangster clas
sica, ma un lilm su un ragazzo 
che diventa uomo dentro un 
mondo violento. 

I giornali americani hanno [ 
parlalo di contrasti con Du- ' 
•Un Hoffman.,. 

Pettegolezzi. Dustin è un gran
dissimo attore, un uomo intel
ligente e le sue idee andrebbe
ro sempre ascoltale. Ma sfortu
natamente può esserci solo un 
regista sul set. E quello ero io. 

Quindi conferma? 
Non"parlerei'tìf ijissàjion', 'fria' ^ 

di punti di vista, lo volevo un 
film più ottimista, per me Billy 
6 un personaggio ingenuo e 
pulito. Dustin avrebbe preferi
to un taglio più cupo, pessimi
sta. 

Dutch Schultz è uno del po-
rtii—imi gangater ebrei del
la storia del crimine. Ha vi
sto «C'era una volta In Ame
rica» di Leone? 

Certo che l'ho visto. Stupendo. 
Non ho difficoltà a confessare 
che, per Billy Bathgate, mi so
no ispirato a certe atmosfere di 
quel film. Confesserò .un pic
colo' segreto. Durante il mon-

Nelle sale a Natale il film con la Panetti e Jerry Cala 

Al cinema spunta un'Alba 
•LIONORA MARTILLI 

•a l ROMA. È al suo primo film, 
ma si vanta di una carriera nel 
mondo dello spettacolo inizia
ta a soli dieci anni. E umile 
quando si dichiara contenta di 
cominciare a fare il cinema 
•dalle elementari», ma ha im
pennate d'orgoglio da self mo
de tuomart quando le chiedo
no se ha freque italo l'accade
mia. Alba Parie'ti ieri si è pre
sentata alla stampa, nella geli
da mattina invernale, sotto
stando ad una delle più dure 
leggi dello spe tacolo, quella 
per cui un'attric ? deve sempre 
essere splcndld; e mostrarsi in 
forma. Ma soprattutto, mo
strarsi... Abitino nero cortissi
mo, aderente e scollato, che 
faceva venire brividi di freddo 
solo a guardarla, accanto ad 
un Jerry Cala in maglione e 
giaccone. 

Sono, insieme, i protagonisti 
di Abbronza/issimi, diretto da 
Bruno Gaburro, una comme
dia brillante che si preannun
cia come l'ennesima variazio
ne sul tema «vacanze e intrighi 
Ira mare e monti». «Jerry e Bru
no mi hanno insegnato molte 
cose - ha detto la Parietti - e so 
bene che devo cominciare dal
l'inizio, perché fare il cinema è 
l'opposto della tv. Che premia 
l'esagerazione e la volgarità. 
Nel cinema invece bisogna 
contenersi». 

Pare di capire che la condut
trice di Galagoni non abbia un 

ottimo rapporto col mezzo tv. 
«Lo ripeto, la televisione è vol
gare. Non c'è bisogno di far 
nomi, ma sono volgari soprat
tutto le trasmissioni che hanno 
velleità intellettuali». 

Ma torniamo alla sua prima 
fatica cinematografica. Prodot
to da Cocchi Gori e Berlusconi, 
il lilm parte in diretta concor
renza con la produzione di Au
relio De Laurcntis Vacanze di 
Natale '91. «Dovevamo uscire a 
novembre - si giustifica il pro
duttore Altissimi - ma gli eser
centi ci hanno chiesto di posti
cipare l'uscita del film a Nata
le». E Jerry Cala: «Non credo ci 
siano problemi per due film 
dello stesso genere. Spero solo 
di rubare, insieme, qualcosa 
agli americani». 

Il film, nelle dichiarazioni di 
tutti, nasce con la modesta 
pretesa di regalarci qualche ri
sata. Ma, attori e produttori, si 
autopromuovono concordan
do su un punto: si tratterebbe 
di un film più che dignitoso, gi
rato da Gaburro con molta cu
ra ed eleganza. I,'impianto 
narrativo è quello giù collau
dato dal genere: diversi perso
naggi indipendenti fra loro si 
incontrano in un luogo di vil
leggiatura dando il via alla sto
ria. Alba Panetti è la bella pro
prietaria di uno stabilimento 
balneare, con un manto di cui 
vuole disfarsi. Cala, un pianista 

di piano bar dedito alle scom
mosse in un periodo in cui la 
fortuna gli ha voltato le spalle, 
e la vittima ideale delle mire 
oscure della bella «bagnina». 
Altri personaggi' un medico 
marocchino (Salvatore Man
no), che ha una storia d'amo
re con una bagnante, e due 
operai alla ricerca di donne 

Alba Panetti' 
debutta 
nel cinema 
con il tilm 
«Abbronza
tissirni» 

ricche da sposare. Infine, una 
prostituta (Eva Grimaldi) in 
viaggio col magnaccia, che so
gna romanticamente una sto
ria alla Pretty woman. Tutti ab
bronzatissirni, che prendono il 
sole sia sulla riviera adriatica -
che a Cortina. Dove si conclu
dono anche le storie rimaste 
aperte dall'estate. 

Il drammaturgo siciliano da venerdì al Metateatro di Roma 

Dentro il pozzo con Scaldati 
• I ROMA. Schivo e solitario, 
Franco Scaldati è arrivato solo 
da pochi anni alla ribalta dei 
teatri nazionali, accolto come 
una delle poche voci fervida
mente poetiche nel deserto 
della produzione contempo
ranea. Abbandonando la Sici
lia, terra di nascita e di ado
zione, luogo di ispirazione te
matica e linguistica, dove i 
suoi testi teatrali hanno a lun
go vivilicato anche il lavoro 
della Zattera di Babele di 
Quartucci e Tato, il dramma
turgo attraversa ora una fase 

di apertura e di nuovi incontri. 
Sono nati cosi lo spettacolo 
della scorsa stagione. Lucio, e 
la collaborazione tra Scaldati 
e Elio De Capitani, il regista a 
cui l'autore ha affidato adesso 
il nuovo allestimento del Poz
zo dei pazzi, il suo primo te
sto, scritto nel 1975, confluito 
qualche anno più tardi in Bue-
la e da venerdì in scena al Me
tateatro di Roma De Capitani 
ha diretto // pozzo dei pazzi 
lavorando interamente sul 
palcoscenico, a stretto contat
to con Scaldati, con il pittore 

Gaetano Cipolla che ha dise
gnato le scene, con le luci di 
Enrico Bagnoli, i costumi di 
Ferdinando Bruni e i sette at
tori dello spettacolo, tra cui lo 
slcsso drammaturgo. 

In scena si muovono due 
barboni, Antonio e Benedetto, 
due pazzi e disperati sognato
ri che al loro primo apparire 
hanno più volte indotto la cri
tica a parlare di Scaldati e del-
l.i sua lingua come del Beckett 
siciliano. Accanto a loro due, 
che si svegliano al mattino, 
raccolgono cicche e gironzo-

taggio, prima di scegliere la 
colonna sonora, ho utilizzato il 
motivo di Morriconc. Che pec
calo non averlo potuto lascia
re. 

Lo sa che anche Warren 
Beatty ha girato un film su 
un gangster ebreo? 

Lo so, lo so. È la storia di Bugsy 
Siegel, l'uomo che inventò Las 
Vegas. Sono proprio curioso di 
vederlo. 

Facciamo un gioco. Chi 
avrebbe preso per li ruolo di 
Dutch Schultz se avesse gi
rato U film neg|i anni Tren
ta? 

Qui accanto, 
Nicole Kidman, 
Dustin 
Hoffman 
e il giovane 
Loren Dean 
(con gli altri 
della banda) 
nel film 
«Billy 
Bathgate». 
In alto, 
il regista 
americano 
Robert Benton 

Avrei avuto l'imbarazzo della 
scelta. James Cagney, Paul 
Munì. Edward G. Robinson... 
Ma (orse, potendolo fare dieci 
anni dopo, mi sarei "islcuralo 
John Garfield. 

Avete fatto ricerche scrupo
lose? 

Dustin è un perfezionista. Ha 
voluto lo stesso taglio di capelli 
di Dutch e ha indossato, come 
lui, una cinta alta ben stretta in 
vita, per allargare il torace. 
Dutch era un tipo terribile. Ti 
raccontava una barzelletta e 
un attimo dopo ti sparava in 
bocca 9 ti fracassava il cranio 
con le mani. 

Le piacciono, cinematogra
ficamente parlando, più i 
gangster o i fuorilegge? 

Sono cose diverse. Il gangster 
è. di ..olito, un uomo di città, 
avido e •spietato, che vuole il 
potere ad ogni costo. Ce ne so
no tanti oggi a Wall Street! Il 
fuorilegge e un sopravvissuto, 
uno che ha un'idea ingenua 
della celebrità. Al Capone è un 
gangster, Bonnie & Clyde sono 
due fuorilegge. 

Ne ha conosciuti alcuni? 
Durante la preparazione del 
film abbiano «intervistato» 
qualche vecchio gangster. 
Gente strana, sospettosa, ci da
va sempre appuntamento nei 
ristoranti Uno di loro scrive 
dolci canzoni in rima. Per for
tuna ha smesso di uccidere. 

È vero che ha avuto due con
trabbandieri in famiglia? 

SI, zio Elmere zio Jimmy. Morti 
sparali tutti e due negli anni 
Venti. Meriterebbero un film. A 
casa non se ne parlava molto, 
ma so che mio padre li adora
va. Poi scelse un'altra strada. Si 
sposò, visse per tutta la vita 
con una donna, ebbe due figli 
e mori nel suo letto. Eppure so
no certo chi: quella vita perico
losa un po' gli piacesse. 

Poche settimane fa c'è man
cato poco che il superrazzi-
sta David Duke diventasse 
governatore della Louisia
na. Come giudica l'episo
dio? 

Ho fatto un lilm sul razzismo, 
Le stagioni del cuore. Purtrop
po una grossa fetta di america
ni continua a essere razzista. 
In modi diretti e in modi più 
sottili. Amo il mio paese, ma è 

,.una vergogna: e mentirei se di
cessi il contrario. 

lano per tutto il giorno litigan
do, rappacificandosi ed in
contrando gente, si muovono 
due ragazzi che fuggono per 
amore, un lustrascarpe porta
to all'omicidio, due suonatori 
ambulanti e il folle Totò, affe
zionato alla sua gallina fino a 
morirne Intorno ai personag
gi e alla scrittura del Pozzo dei 
pazzi, una colonna sonora 
che sottolinea la crudezza 
delle immagini poetiche ci
tando il Miserere di Allegri e 
spingendosi lino a Tom Waits. 

ns. CTI. 

I Brandi della musica italiana Hi eonearto | 
t r o n t ' a n n i d i i m p e g n o p a r i d i r i t t i d a l l ' u o m o . 

JG» amnesty international 

Gino Paoli, Fabio Concato, Teresa De Sio, Mietta e altri sa
ranno a fianco di chi non ha voce. In diretta e dal vivo un 
grande concerto in esclusiva su Telemontecarlo per festeg
giare il trentesimo anniversario di Amnesty International. 
S P E C I A L E A M N E S T Y .,»*«** 
I N T E R N A T I O N A L Ì 0 
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in collaborazione con 
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URBAN DANCE SQUAD IN TOURNÉE. Arriva dall'Olanda 
la più interessante band del panorama rock europeo, 
Multirazziali, «contaminati», tra rap e chitarre hendrixia-
ne, heavy funky e citazioni esotiche, mescolale in una 
babele musicale trascinante ed esplosiva. Dal vivo gli Ur-
ban Dance Squad sono imperdibili: questa sera il loro 
tour italiano debutta a Torino (Studio Due), il 12 fa tap
pa a Milano (PataMata's).il 13 a Cesena (Vidia).eil 14 
a Roma (Palladium). Gran parte dello show sarà imper
niato sulle canzoni del loro nuovo album, Lite 'nperspec-
tiues ofa genuine crossouer. 

MORTO IL PRODUTTORE HERB JAFFE. È morto l'altro 
ieri a Beverly Hills, California, stroncato da un cancro, il 
produttore cinematografico Herb Jaffe. Lavorò per lungo 
tempo con la United Artista, per la quale produsse film 
come Un uomo da mardapiedee Ultimo tango a Parigi. 

PUBLIC ENEMY IN ITALIA A GENNAIO. Il «Bring the noi-
se» tour che schiera insieme in un unico concerto il cele
bre gruppo rap newyorkese dei Public Enemy. gli Anth-
rax ed i Prong, farà tappa in Italia, ma per un'unica data: 
il 14 gennaio prossimo, al Palatrussardi di Milano. 

NEW YORK SALUTA IL CINEMA ITALIANO. La stazione 
di Sergio Rubini ha inaugurato con successo a New York 
la rassegna «ilalian Cinema Now». dedicata alle produ
zioni più recenti della nostra cinematografia. La manife
stazione, che si svolge presso il Lincoln Center, è stata or
ganizzata dalla Sacls e dal ministero dello Spettacolo. 

CARMEN NELL'ARENA. Per la prima volta al mordo la 
Carmen di Bizel sarà rappresentata, in Spagna, in un'are
na per i tori. Placido Domingo e José Carreras saranno gli 
interpreti maschili dell'opera, in scena alla Plaza de toros 
«Monumentai» di Barcellona, dall'I 1 al 17 luglio, quindi 
all'arena de «Las Ventas» di Madrid, dal 21 al 24 luglio. Il 
celebre ballerino di flamenco Antonio Gades curerà la 
regia e la coreografia dello spettacolo, il cui costo si aggi
ra sui nove miliardi di lire; l'operazione (a parte delle ce
lebrazioni per il quinto centenario della scoperta dell'A
merica da parte di Colombo. 

AZZURRI RECORD A «DOMENICA IN». Oltre nove milio
ni di spettatori hanno seguito a Domenica in il sorteggio 
della squadra azzurra ai Mondiali di calcio trasmessa in 
collegamento da New York. È stata la «punta» record di 
una giornata televisiva andata molto bene per la trasmis
sione di Raiuno; la media d'ascolto è stata di 6 milioni e 
900mila, con uno share del 34,41. 

TEATRO: UN CONVEGNO SU GIOVANNI GRASSO. Si 
terrà da domani al 13 dicembre, presso il Monastero dei 
Benedettini di Catania, un convegno nazionale di studi 
sul tema «Giovanni Grasso e il teatro del suo tempo». Sul 
grande attore siciliano vissuto all'inizio del secolo, è stata 
allestita anche una ricca mostra documentaria. Sempre 
nell'ambito del convegno si terrà una tavola rotonda su 
«Teatri regionali e teatro nazionale oggi». 

PAY-TV: LA RAI NON HA ANCORA DECISO. Il consiglie
re di amministrazione della Rai SergioBindi (De) è inter
venuto ieri sulla questione della pay-tv dichiarando che 
la Rai non ha ancora preso nessuna decisione in mate
ria: «Esistono varie ipotesi - ha detto Bindi - e su di osse si 
dovrà discutere (...). È quindi prematuro prefigurare so
luzioni quale un ingresso della Rai, al 10 per cento, in Te
le + 1. Credo che l'azienda debba muoversi in stretto col
legamento con il cinema pubblico. 

(AlbaSolaro) 
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